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RIASSUNTO. — Nei pressi di P r a t i c a di Mare ( T a v . A r d e a - F o g . 158 
I V N . O . ) è s t a t a e segu i t a u n a c a m p a g n a di sondagg i e let t r ic i i cui r i su l t a t i , 
a ssoc ia t i ai d a t i geologici di r i l e v a m e n t o e a d a t i r epe r i t i da l la b ib l iograf ia 
geologica del la zona (sondaggi meccanic i , e le t t r ic i e g rav ime t r i c i ) , h a n n o 
p e r m e s s o di p o r r e in re laz ione la pa leomor fo log ia ed il s ignif ica to s t r u t t u -
ra le d i u n a f f i o r a m e n t o argil loso cupo l i fo rme con i l i n e a m e n t i t e t t on i c i 
p r e v u l c a n i c i del la regione. 

SUMMARY. — I n t h e a r ea of P r a t i c a di Mare (Tav . A r d e a - F o g . 158 
I V N.O. ) a series of e lectr ical sound ings h a s been c o n d u c t e d . I t s resu l t s , 
a s soc i a t ed w i t h d a t a of geological s u r v e y s a n d those g a t h e r e d b y geo-
logical r e p o r t s on t h e a r ea (mechanica l , e lectr ical a n d g r a v i m e t r i c a l sound -
ings) a l lowed t o es tab l i sh l inks be tween pa leomorp l io logy a n d t h e s t r u c t u r a l 
m e a n i n g of a d o m e - s h a p e d c lay o u t c r o p on t h e one h a n d and t h e p revo l -
ean ic t e c t o n i c f e a t u r e s of t h e a r ea on t h e o t h e r . 

N e l c o r s o d e l r i l e v a m e n t o g e o l o g i c o - t e c n i c o d e l l a T a v . A r d e a 

( F o g . 1 5 8 I V N . O . ) i n s c a l a 1 : 2 5 . 0 0 0 , a t t u a l m e n t e i n f a s e d i e s e c u -

z i o n e , è s t a t o p r e s o i n p a r t i c o l a r e e s a m e u n a f f i o r a m e n t o a r g i l l o s o n e i 
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(*) Cen t ro S tud i pe r la Geologia Tecn ica , C .N .R . , I s t i t u t o di Geologia 
A p p l i c a t a a l l ' I ngegne r i a , R o m a . 
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L'aff ioramento, venuto a giorno in seguito a l l ' avanzamento del 
f ron te di cava e allo sbancamento della copertura, cost i tui ta da sabbie 
e prodot t i piroclastici, viene coltivato dalla « Soc. Laterizi P ra t i ca di 
Mare »; il materiale, con oppor tuni procedimenti di lavorazione, ri-
sulta t ra i migliori del genere per la produzione di laterizi per l'edilizia. 

La cava è s i tua ta t ra il paese di Pra t ica di Mare ed il Cimitero 
omonimo e precisamente sul lato sinistro del Fosso di Pra t ica (Fig. 1). 

Fig. 1 - P l an ime t r i a e diret t r ic i dei profili geoelet tr ici . 

13' — — B, d i re t t r ice del profilo geoelettrico 
• 1, ubicazione e numero dei profili geoelettrici 

L a zona in generale, presenta una morfologia quasi pianeggiante 
con quote comprese t ra i 70 ed i 90 m s.l.m. e viene a t t r ave r sa ta da 
una incisione p iu t tos to profonda nella quale scorre il Fosso di Pra-
tica; ad essa confluisce t u t t a una serie di vie di deflusso a l imenta te 
esclusivamente nella stagione delle precipitazioni, di cui la più profonda 
risulta quella posta alla base del paese. L'affioramento argilloso, og-
get to della presente nota, è ubicato alla confluenza della incisione del 
Fosso di Pra t i ca con quella posta alla base del paese. 
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Sul f ron te di cava si osserva una parete argillosa di circa 10 metri , 
cost i tui ta da un 'a l te rnanza di s t ra t i argillosi di colore grigio-azzurro 
di 40-50 cm di potenza, inclinati di 22°-25° con immersione N 30° W, 
e intercala t i da sottili livelli limoso-argillosi da poco coerenti a sciolti. 

A te t to dell 'affioramento si può osservare una paleo-superficie 
di erosione che taglia o segue l ' andamento stesso della superficie di 
s t ra to (fig. 2). 

o o o 
So°o 

COPERTURA 

ARGILLA 

ALLUVIONI RECENTI 

Fig . 2 - Sezione i n d i c a t i v a del f r o n t e di c a v a . 

La coper tura del banco argilloso è costi tuita da sabbie continen 
ta l i e mar ine del ta rdo Quaternario (*), da tufi granulari grigi e poz-
zolane inferiori del vulcanismo laziale e da sabbie rosse eoliche fer-
re t t izzate che coprono uniformemente i sot tostant i materiali . La gia-
ci tura della coper tura è sub-orizzontale e quindi in discordanza ango-
lare con le argille sot tostant i ; nell 'insieme la copertura ha u n a potenza 
complessiva di circa 25 metri . 

Le pr ime osservazioni effe t tuate sul f ronte di cava, disposto in 
direzione E W , poste in relazione con l 'ambiente geologico circostante, 
hanno f a t t o rilevare l 'esistenza di determinat i carat ter i che possono 
dar luogo ad alcune interpretazioni nella ricostruzione degli eventi 
che hanno contribuito a determinare l ' a t tuale situazione lito-strati-
grafica. 

(*) L e anal is i m ic ropa l eon to log iche sono s t a t e e f f e t t u a t e dal dott.. 
M. Chioccl i ini . 
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Si rappresen ta schemat icamente la sezione del f ron te di cava 
(fig. 2) indicato con la direttr ice di profilo geoelettrico A ' -A in fig. 1, 
in modo da rendere più chiara l'esposizione dei dat i r icavati . 

Come indicato in figura il lato destro del f ron te argilloso pre-
senta, r ispetto al lato sinistro, una altezza maggiore (50 m s.l.m.) 
e la stratificazione del banco argilloso segna una inclinazione regolare 
e cos tante per quasi t u t t a l 'estensione dell 'affioramento; avvicinan-
dosi al Fosso di Pra t i ca le argille cambiano rap idamente la loro incli-
nazione assumendo una giacitura sub-orizzontale. 

Alla base dell'incisione I c , le argille sono coperte da alluvioni re-
centi men t re affiorano nuovamente , al di là della medesima incisione, 
ad una quota a lquanto più bassa (q. 43 m s.l.m.). 

Su t u t t a la pare te del f ronte argilloso, compreso t ra l 'incisione Io 
e il Fosso di Pra t ica , è possibile effet tuare misure di inclinazione ed 
immersione; sull 'affioramento posto a destra dell'incisione I c , questo 
r isulta p ra t icamente impossibile, presentandosi la formazione argillosa 
f r a t t u r a t a e dislocata in t u t t e le direzioni. Può soltanto affermarsi 
che localmente, in condizioni par t icolarmente favorevoli, è s t a ta os-
servata una immersione a Es t contraria quindi a quella misura ta sul 
f ron te di cava. 

I n base alle osservazioni effe t tuate sul luogo, si rit iene che l'affio-
ramento sia il r isul tato di una modesta e locale te t tonica che avrebbe 
interessato le argille di base, sollevandole e dislocandole dalla loro 
posizione originaria, pr ima della messa in posto dei mater ia l i costi-
tuen t i la copertura. 

La presenza di una serie di faglie a piccolo rigetto, osservabili 
sid f ron te di cava, in terrot te al contat to t ra le argille ed i mater ia l i 
sovrastant i , e la giacitura degli s t ra t i del banco argilloso contrar ia 
sui due fianchi dell'incisione I c , induce a ri tenere possibile la presenza 
di una faglia, in direzione anti-appenninica, impos ta ta lungo l'inci-
sione le, il cui piano di scorrimento separerebbe l 'aff ioramento su cui 
è impos ta to il f ron te di cava da quello ribassato. 

Sempre in base a osservazioni effe t tuate sul luogo è s ta to possi-
bile r icavare considerazioni dedot te dai rapport i stratigrafici che le-
gano le argille con la copertura, (Fig. 3). 

I l conta t to t r a le argille plioceniche ed i depositi fluvio-lacustri 
continentali , è marcato da una superfìcie di erosione; per tan to , i rap-
port i diret t i t ra le argille e le ghiaie-sabbiose sono da a t t r ibui re ad 
intensi fenomeni erosivi che hanno permesso tale contat to . 

Gli esami paleontologici, effet tuat i su diversi campioni, hanno 



Fig. 3 - Seziono normale alla d i re t t r ice A' 

Argille 
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Sabbia grigio-giallo 
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Livello torboso 
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Tufo antico 
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Sabbie rosse 

A del f r o n t e di cava . 
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permesso di da ta re le argille al Pliocene inferiore (zona a Globorotalia 
punt icula ta) ; l ' ambiente di deposizione è t ip icamente marino, neritico 
medio. 

I depositi fluvio-lacustri a conta t to e in discordanza con le argille 
sono costi tui t i da una serie di livelb di ghiaia e sabbia della potenza 
complessiva di m 1,70, at tr ibuibil i probabi lmente ad una fase conti-
nenta le calda du ran te la quale si sono resi possibili i fenomeni di ossi-
dazione che hanno conferito ai depositi stessi un grado di arrossamento 
JJÌÙ o meno intenso. 

Sempre in concordanza stratigrafica è s ta to r i levato un al t ro oriz-
zonte fossilifero, costituito da sabbie gialle a macrofossili, riferibile 
al t a rdo Quaternar io . I macrofossili presenti , la scarsa quan t i t à in 
microfossili, di regola in catt ivo s ta to di conservazione, ed i resti 
organici più recenti non forniscono più sicure indicazioni cronostra-
tigrafiche, t ra t tandos i di termini diffusi dal Pliocene superiore al 
Quaternar io . Vi sono, tu t tav ia , maggiori probabil i tà che tali sabbie si 
siano deposte in ambiente marino, litorale, duran te il t a rdo Quaternar io . 

La quali tà del residuo inorganico di origine vulcanica fa supporre 
una certa contemporanei tà t ra la deposizione di questi material i e 
l'inizio del l 'a t t ivi tà vulcanica della regione laziale. 

Al disopra delle sabbie gialle a macrofossili vi è un livello di sabbia 
molto arrossata di circa 1 metro di potenza sul quale poggia un pìccolo 
livello torboso che rappresenta l'inizio di una facies continentale che si 
svilupperà poi con la messa in posto dei depositi vulcanici sovrastant i . 

La serie prosegue con un complesso di tufi « antichi », costituit i , 
dal basso verso l 'alto, da u n livello di materiale pomiceo di circa 1 me-
tro, da uno s t ra to di 2 metr i di sabbia gialla con abbondan t i inclusi 
vulcanici (scorie), da uno strato di tufo granulare litoide grigio t ipo 
« peperino » di 2 metr i di potenza, e finalmente dalle pozzolane infe-
riori rosse con una potenza di oltre 4 metri . 

A copertura dei sovraindicati materiali vi sono infine le sabbie 
rosse ferret t izzate, di t rasporto eolico, che assumono potenza varia-
bile t ra i 2 ed i 5 metri . 

Dalla sezione di Fig. 3, quindi, risulta evidente l 'esistenza di 
una lacuna nella successione stratigrafica dei sedimenti, che si estende 
dal Pliocene Medio Superiore al tardo Quaternario; sono assenti i de-
positi del t a rdo Pliocene, del Calabriano e del Siciliano, che invece si 
r iscontrano a circa 2 km in linea d 'ar ia a Sud della cava di P ra t i ca 
di Mare, nella serie stratigrafica regolare e continua, visibile in località 
« Campo Selva » a q. 37 m s.l.m. nei pressi di Torvajanica . 
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I n f a t t i in un ' indagine eseguita nella località «Campo Selva» è 
s ta to possibile osservare i seguenti materiali descritt i qui di seguito 
dall 'al to verso il basso: 

— una copertura di sabbia rossa ferret t izzata contenente limo e 
ghiaiet to siliceo - Potenza massima 5 metr i ; 

— esteso banco di argilla grigio-azzurra, ad elevata consistenza, 
s t ra t i f icata ed in giaci tura sub-orizzontale - Potenza massima G metri . 
Appar t iene al Calabriano inferiore (zona a Hyal inea balthica) e 
l ' ambiente di deposizione è marino, neritico medio; 

— un deposito costituito da sabbia sciolta e cementata , ricco di 
resti di molluschi, riferibile all ' intervallo Pliocene superiore-Calabriano 
inferiore, senza possibilità di ulteriori precisazioni ma che indica un 
ambiente di deposizione marino, neritico medio - Potenza massima 
2 metr i ; 

— infine u n affioramento di argilla di colore grigio-azzurro, molto 
plastica ed a frazione granulometr ia minu ta ed omogenea. L ' e tà di 
questa argilla è del Pliocene superiore (parte alta); l ' ambiente di de-
posizione è marino, neritico medio. 

La lacuna stratigrafica precedentemente menzionata sembra in-
teressare sopra t tu t to la zona che da Pra t ica di Mare si estende verso 
Nord. Questo aspet to stratigrafico si r i t rova anche ponendo in rela-
zione alcuni sondaggi, eseguiti nella zona (*). 

Nella strat igrafia del pozzo G6, prossimo alla cava di Pra t ica di 
Mare, mancano i terreni del Calabriano; ment re ai pozzi GÌ - G2 -
Pomezia 1 - Pomezia 2, si r iscontra una continuità di sedimentazione 
dal Pliocene al Tirreniano. 

La datazione sul Pliocene r ipor ta ta sui sondaggi non concorda 
con la suddivisione da noi stabilita, in quanto da pa r t e nostra si è 
f a t t o r iferimento ai recenti s tudi e congressi sul Pliocene; t u t t av i a 
i medesimi sondaggi ci hanno permesso di ottenere maggiori ragguagli 
r iguardo l ' andamento paleo-morfologico e stratigrafico del basamento 
argilloso Pliocenico-Calabriano e di stabilire, con sufficiente approssi-
mazione, il terri torio maggiormente interessato dal fenomeno erosivo. 

(*) Vedi ili « Indag in i sulle acque so t t e r ranee dell 'Agro R o m a n o e 
P o n t i n o » - P a r t e I - Agro R o m a n o . Sondaggi indicat i con GÌ - G2 - G6 -
Pomez ia 1 - Pomez ia 2. 
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Dal l ' andamento delle isobate del t e t to delle argille, r ipor ta te nel-
l 'opera sopraci ta ta , si no ta d 'a l t ra pa r t e che il fenomeno erosivo si 
è impos ta to in una zona di massimo sollevamento; ne risulta pe r t an to 
che l 'area oggetto del presente studio, è s t a ta interessata da fenomeni 
te t tonici che devono aver fo rmato una serie di culminazioni e depres-
sioni nel l 'ambito dei sedimenti argillosi, pe rmet tendo quindi all'ero-
sione di agire con maggiore intensi tà sulle culminazioni più accentuate . 

Dall ' insieme delle considerazioni sopra esposte si può dedurre 
quindi che al l 'aspet to paleo-morfologico del sub-strato argilloso hanno 
contr ibui to fenomeni di cara t tere tet tonico e conseguenti fenomeni 
di erosione concent ra ta ; questi fa t tor i , manifestat is i in grande per 
t u t t o il territorio, hanno da to luogo, in par t icolare nella zona della 
cava di P ra t i ca di Mare, a faglie e dislocazioni. 

Allo scopo di ricostruire in dettaglio l ' andamento paleo-morfo-
logico del t e t t o del sub-strato argilloso circostante la zona della cava, 
si è a t t u a t a una campagna di prospezione geoelettrica. 

L ' indagine geofisica è s ta ta e f fe t tua ta median te l 'esecuzione di 
undici sondaggi elettrici verticali disposti secondo profili oppor tuna-
men te scelti (vedi Fig. 1) in modo da risolvere, nelle grandi linee, il 
problema del l ' andamento e della profondi tà del t e t to del sub-s t ra to 
argilloso nella zona circostante la cava. 

Le curve di resistività relative ai sondaggi elettrici vengono ri-
por t a t e nella tavola I . 

I sondaggi sono s ta t i ef fe t tuat i con un 'apparecchia tura potenzio-
metr ica a corrente cont inua ed è s ta ta a d o t t a t a la disposizione elet-
t rodica di Schlumberger-Sineriz con stese massime f ra gli elet trodi 
di corrente A B variabili, a secondo delle esigenze, t r a i 40 m 1. ed i 
250 in 1.. 

L ' in terpre taz ione dei sondaggi è s ta ta eseguita median te il con-
f ron to f ra le curve di campagna e le curve teoriche; queste ul t ime 
sono s ta te costrui te util izzando gli abachi della C.G.G. di Arellana-
Mooney e gli abachi di Cagniard. 

I sondaggi elettrici e f fe t tuat i sui terreni in aff ioramento hanno 
consenti to di a t t r ibui re agli elementi litologici della zona i valori del-
la resistività sot to indicati : 

— Sabbie rosse e prodot t i piroclastici 100 ohm •m 
— Sabbie calcaree con noduli di arenaria 40 ohm ' •m 
— Livelli argillosi; sabbie e ghiaie con limo 20 ohm ' m 
— Argille (plioceniche?) 15 ohm •m 
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Tavo la 1 - Curve di res is t iv i tà . 

Dal confronto dei valori di resistività sopra r iportat i , relativi alle 
singole formazioni, con quelli o t tenut i dai sondaggi elettrici ef fe t tuat i 
in campagna, è s ta to possibile ricostruire l ' andamento dei vari mezzi 
geologici ed in part icolare del t e t to del sub-strato argilloso condut-
t ivo (vedi Figg. 4,5). 

L 'anal is i dei r isultat i ha permesso di fare le seguenti considerazioni. 
È accer ta ta l 'esistenza di una cont inui tà del t e t to del sub-strato 

argilloso ed è confermato l ' andamento paleo-morfologico dell'« al to » 
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argilloso ad inclinazione differenziata, già riconosciuta con l ' indagine 
di campagna ; è d imost ra to che verso X-NE, l ' immersione del t e t to 
del sub-s t ra to è molto più marca ta che non sul lato Ovest ed Es t , 
della cava. 

Ev iden temen te l ' a t tua le f ronte di cava taglia, nella zona di mas-
sima curva tura , una culminazione del sub-strato argilloso, i cui fianchi 
presentano una immersione perimetrale ad andamento asimmetrico 
con valori par t icolarmente elevati di inclinazione nella pa r t e orientale. 

Analizzando i da t i relativi alla coltre e confrontando insieme le 
qua t t ro sezioni delle Figg. 4,5 si può osservare che l 'elemento a resisti-
v i tà 40 o h m - m , rappresenta to dalla formazione delle sabbie calcaree, 
pos te alla base del piroclastico, subisce una notevole riduzione di 
spessore in direzione del Cimitero di Pra t i ca di Mare; in t u t t e le al tre 
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sezioni questa formazione raggiunge spessori notevolmente maggiori 
come al sondaggio n. 6, ove risulta essere di circa 50 metr i . 

Ev iden temente la deposizione delle sabbie calcaree è avvenu ta 
con maggiore appor to di mater ia le nell 'area circostante la culmina-
zione argillosa già esistente all'inizio «lei fenomeno; la diminuzione 
di spessore nella pa r t e orientale, invece, deve essere pr incipalmente 
a t t r ibu i t a a fenomeni erosivi locali. 

La pa r t e più al ta della copertura, comprendente il piroclastico 
e le sabbie rosse ferret t izzate, con resistività superiore ai 100 ohm • m, 
presenta spessori re la t ivamente uniformi, variabili f r a i 10-20 metri , 
valori che si r ipetono in quasi t u t t i gli affioramenti della zona cir-
costante. 

C O N C L U S I O N I 

Gli AA. della presente nota, considerati i r isultat i o t tenut i da 
precedent i lavori ef fe t tuat i nel territorio circostante l 'aff ioramento di 
P ra t i ca di Mare, hanno rivolto l ' indagine verso quegli aspet t i che, 
in alcuni casi, permet tono di ricavare, da considerazioni locali, mag-
giori conoscenze sui fenomeni generali avvenut i in part icolari periodi 
geologici. 

L 'aff ioramento argilloso di Pra t ica di Mare rappresenta l 'unica 
tes t imonianza visibile di quel processo tet tonico che ha interessato 
il basamento Pliocenico-Calabriano pr ima che, nel Quaternario, si ve-
nissero a depositare i p rodot t i sedimentari e vulcanici. 

Una conferma indiret ta della esistenza di una te t tonica preesi-
s tente si può desumere osservando anche la car ta del r i levamento 
gravimetrico eseguito dalla sezione Geotìsica del Servizio Geologico 
d ' I t a l ia per t u t t o il territorio dell 'Agro Romano. 

I n f a t t i analizzando le carte delle isoanomale del campo gravi-
metrico regionale della zona compresa f ra Pomezia e Pra t i ca di Mare, 
si osserva un accostarsi di anomalie positive e negat ive con disposi-
zione ant iappenninica e andamento decisamente parallelo e quasi ret-
tilineo che indicano l 'esistenza di una zona es t remamente sollecitata; 
tale andamento limita a Nord la depressione di Ardea. 

Anche le carte delle derivate pr ima e seconda del campo gravi-
metrico confermano la presenza di una zona sot toposta ad intense 
sollecitazioni le quali devono necessariamente aver interessato le par t i 
profonde del subs t ra to e quelle superficiali. 
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In part icolare, nella zona in studio, la car ta delle anomalie super-
ficiali mostra la presenza di un minimo circondato da u n a serie di 
valori positivi che indica la presenza di una zona di f r a t t u r a . 

Si deduce per tan to , che la fascia compresa f ra Pomezia e P ra t i ca 
di Mare fa pa r t e di quella impor tan te zona di f r a t t u r a ch iamata « Fa-
glia di Ardea ». 

Anche l ' andamen to delle isoliate del t e t to delle argille, r icostruite 
median te prospezioni elettriche dalla C.G.G. mos t ra che, nella zona 
a Nord di P ra t i ca di Mare, compresa f r a Pomezia, Castel R o m a n o e 
Solforata , il basamento plastico de termina un « al to paleo-morfolo-
gico » (alto di Solforata) che por ta le argille quasi in aff ioramento. 
Questo « al to », cost i tuendo il gradino più elevato che borda a Nord 
la depressione compresa t ra Pomezia e Ardea (depressione Pomezia 1), 
raggiunge le quote p iù basse in direzione delle pendici occidentali 
de l l ' appara to vulcanico laziale. 

In base ai da t i a disposizione è possibile riconoscere che le cause 
della depressione sono da ricercare sia nella te t tonica che nella ero-
sione, e poiché è p reponderan te l 'azione del fenomeno te t tonico su 
quello erosivo, si rit iene che la zona di raccordo f ra 1'«alto» di Solforata 
e la depressione di Pomezia 1, debba rappresentare l 'area ove più 
intensi sono avvenut i sforzi e sollecitazioni; tale zona, p ro ie t t a t a sul 
piano orizzontale, può essere compresa in una fascia di terreno che 
ha come asse direzionale la congiungente San ta Pa lomba, Pomezia 
e Fosso di P ra t i ca di Mare. 

Quan to premesso t rova conferma nel dettaglio e nelle osser-
vazioni da noi f a t t e nella zona di Pra t i ca di Mare. 

L 'af f ioramento argilloso della cava rappresenta a nostro avviso, 
u n a propagine dell'« alto » di Solforata e la sua quota, insieme all 'as-
set to paleo-morfologico circostante, indica che t ra t t as i di un « al to » 
relativo. 

La disposizione a t tua le del banco argilloso di Pra t i ca di Mare, 
in relazione con una te t tonica a più vasto raggio appare ora decisa-
men te più spiegabile in quan to la fascia di massime sollecitazioni 
conseguenti alle dislocazioni sembra comprendere decisamente la zona 
in studio. Trova così conferma la direttrice di faglia supposta lungo 
l 'incisione l e . 

L'« al to » di Solforata, impostatosi pr incipalmente con processi 
te t tonici prequaternar i , che hanno interessato l ' in tera regione for-
m a n d o u n a serie di culminazioni e depressioni nel l 'ambito dei sedi-
ment i argillosi, lia subito f requent i e successivi fenomeni erosivi p r ima 
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della deposizione della coltre sedimentaria e piroclastica del t a rdo 
Quaternar io . 

I processi erosivi, espletatisi necessariamente in maniera non uni-
forme, in conseguenza di u n a paleo-morfologia preesistente, hanno 
assunto localmente cara t tere di erosione concentrata , permet tendo , 
come all 'aff ioramento di Pra t i ca di Mare, di assumere un aspet to cu-
poliforme dissimmetrico su cui si è successivamente deposi tata , con 
giaci tura sub-orizzontale, una litologia quaternar ia di facies conti-
nentale. 
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